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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) A TITOLARITÀ DEL MINISTERO 

DELLA CULTURA (MIC). MISSIONE 1 – COMPONENTE 3 (M1C3) - INVESTIMENTO 2.1 - 

“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI” LINEA A – PROGETTO “AGILE ARVIER. LA CULTURA DEL 

CAMBIAMENTO” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NEXTGENEU 

CUP F87B22000380001 

WP5 – EDUCATION LAB 

CLP REGIS 2.1_ARVIER_EDUCATIONLAB 

AVVISO PRUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL C.D. EDUCATION LAB (WP05), NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO AGILE ARVIER, IN REGIME DI COPROGETTAZIONE 

 

Costo stimato delle attività da coprogettare: …. 

 

Procedura: coprogettazione ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore 

 

CIG ___________ 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

 

tra 

Il COMUNE di ARVIER, con sede in Arvier, via C. Gex, n. 8, in persona del Sindaco legale rappresentante 

pro tempore, 

e 

la ATS denominata _________________________, costituita in base a scrittura privata autenticata dal notaio 

…., con sede in …,  composta da  

ETS n. 1 , iscritta al n.  del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; CF:   , in qualità 

di Capofila; 

ETS n. 2 , iscritta al n.  del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; CF:   , in qualità 

di Partner; 

ETS n. 3 , iscritta al n.  del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; CF:   , in qualità 
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di Partner; 

 

VISTI: 

• L'art. 118 della Costituzione che da pieno riconoscimento ed attuazione al principio di sussidiarietà 

orizzontale e verticale; in particolare il comma 4 recita: “Stato, ragioni, Città metropolitane, Province 

e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 

attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà ”; 

• la Legge 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” che attribuisce ai Comuni l'attività di programmazione, progettazione, realizzazione del 

sistema locale dei servizi sociali in rete e di indicazione delle priorità e dei settori di innovazione 

attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti 

del terzo settore; 

• il D.P.C.M. 30.3.2001,  che fornisce indirizzi per la regolazione dei rapporti tra Comuni e loro forme 

associative con i soggetti del Terzo Settore ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge n. 

328 del 2000, nonché per la valorizzazione del loro ruolo nell'attività di programmazione e 

progettazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e favorisce forme di co-progettazione 

promosse dalle amministrazioni pubbliche interessate, che coinvolgano attivamente i soggetti del terzo 

settore per l'individuazione di progetti speri­ mentali ed innovativi al fine di affrontare specifiche 

problematiche sociali; 

• il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, ed in particolare l’art. 

6 “Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli enti del Terzo settore”; 

• il d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo Settore, ed in particolare l’articolo 55, “Coinvolgimento 

degli enti del Terzo settore”; 

• la sentenza della Corte costituzionale n. 130/2020 la quale definisce il sopra richiamato art. 55 del 

D.lgs. 117 del 2017 come “una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà 

orizzontale valorizzato dall’art 118 Cost.” ovvero un articolo che “realizza per la prima volta in 

termini generali una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria”. La Corta 

costituzionale con la sentenza citata ha inoltre esplicitato che l’idea per cui solo l’azione del sistema 

pubblico è intrinsecamente idonea allo svolgimento di attività di interesse generale è da considerarsi 

oggi superata, in quanto si è riconosciuto che tali attività ben possono, invece, essere perseguite anche 

da una “autonoma iniziativa dei cittadini”, conseguenza del “riconoscimento della profonda socialità 

che connota la persona umana e della sua possibilità di realizzare una azione positiva e responsabile”. 

Ne discende una concezione del Terzo settore “come un insieme limitato di soggetti giuridici dotati di 

caratteri specifici, rivolti a perseguire il bene comune, a svolgere attività di interesse generale, senza 
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perseguire finalità lucrative soggettive, sottoposti a un sistema pubblicistico di registrazione e a 

rigorosi controlli”; tali enti, secondo la Corte, “costituiscono sul territorio una rete capillare di 

vicinanza e solidarietà, sensibile in tempo reale alle esigenze che provengono dal tessuto sociale” ; 

• Il DM 72/2021 nel quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha recepito l’inte- sa 

raggiunta il 25 marzo dalla Conferenza Unificata circa l’adozione delle Linee guida sul rapporto tra 

pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli artt. 55-57 del D.lgs. n. 117/2017 (Codice 

del Terzo settore). Le Linee guida, costituiscono uno strumento cui tutti gli Enti pubblici possono 

riferirsi per realizzare iniziative di co-programmazione, co-progettazione, accreditamento, 

convenzionamento con Enti di Terzo settore e ripercorrono sia il significato e le fondamenta di questa 

specifica forma di relazione, marcando la differenza di presupposti e logiche con il Codice degli 

Appalti, sia i passaggi amministrativi che caratterizzano l’amministrazione condivisa. 

 

VISTI, altresì: 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”;  

• il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022; 

• il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” convertito con 

modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

• l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 (Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

• la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come 

aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

• il Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità del 7 dicembre 
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2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 

PNRR e del PNC”; 

PREMESSO CHE 

• il Comune è soggetto attuatore del Progetto ‘Agile Arvier – La cultura del cambiamento’ finanziato 

dall’Unione europea – NextGenEU a valere su risorse PNRR Missione 1 – Componente 3 (M1C3) - 

Investimento 2.1 - “Attrattività dei Borghi” – Linea A a titolarità del Ministero della Cultura 

(F87B22000380001); 

• il Progetto ‘Agile Arvier: La cultura del cambiamento’ si compone di 12 azioni, 5 a carattere immateriale 

e 5 relative ad infrastrutture oltre a due azioni trasversali ‘Informazione’ (WP11) e ‘Gestione’ (WP12); 

• tra le azioni a carattere immateriale è prevista l’attivazione di cinque laboratori tematici (OpenGovLAB, 

GreenLAB, DigitalLAB, SocialInnovationLAB, EducationLAB) che con i sei interventi infrastrutturali 

intendono migliorare la fruibilità dei borghi di Arvier e Leverogne per residenti, turisti e ricercatori; 

• con il progetto Agile Arvier, il Comune di Arvier, d’intesa con la Regione autonoma Valle d’Aosta, 

vuole raggiungere i seguenti risultati: 

• l’insediamento e il consolidamento di una comunità scientifica che realizza ricerca applicata 

a servizio dell’area EUSALP; 

• la creazione di una comunità di attori (operatori economici, popolazione insediata, nuova 

generazione di abitanti, turisti, decisori politici) formata e consapevole delle sfide ambientali, 

sociali, culturali ed economiche di scala europea e in grado di attivare strategie di azione a 

scala locale e in relazione al territorio EUSALP; 

• la costituzione di una rete di piccoli centri rurali e alpini che condividono una governance 

territoriale basata sulla cultura del cambiamento; 

• la creazione di tre aree funzionali integrate tra loro e basate sulle sfide per il futuro delle Alpi: 

la prima dedicata alla ricerca, al confronto e alla sperimentazione scientifica; la seconda 

dedicata alla formazione e alla divulgazione; la terza dedicata alla sensibilizzazione e alla 

responsabilizzazione della comunità; 

• la riqualificazione fisica ed infrastrutturale dei borghi di Leverogne e di Arvier; 

• il percorso di sviluppo territoriale e di innovazione sociale sarà imperniato su cinque Lab tematici, 

strutturati intorno all’obiettivo della creazione di un’esperienza partecipata per il cambiamento culturale 

del Comune di Arvier. Ogni laboratorio tematico è pensato, in linea con la strategia generale, per 

sviluppare contemporaneamente le seguenti attività: 

• ricerca, confronto e sperimentazione per la comunità scientifica;  

• formazione e divulgazione connessa alle sfide e alle soluzioni possibili per la comunità locale 

e a livello EUSALP; 
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• sensibilizzazione e responsabilizzazione rispetto ai cambiamenti, alle strategie operative e ai 

linguaggi. 

• Il contenuto dei Lab è stato oggetto di progettazione definitiva, approvata con deliberazione n. 58 del 

30 luglio 2024, che ha definitogli obiettivi di progetto e dei singoli Lab, i contenuti essenziali delle 

attività da attivare e le modalità di governance. La progettazione definitiva ha individuato nel WP05 

Education Lab un ruolo di raccordo orizzontale e di complementarietà con le attività di settore dei Lab 

01, 02, 03 e 04, nella prospettiva di fornire soluzione innovative per migliorare la comprensione e la 

fruizione dei risultati attività di ricerca dei contenuti scientifici ed artistici prodotti dai Lab, nonché di 

avviare processi di cross-fertilization tra la cittadinanza e i ricercatori e gli artisti impegnati nel progetto; 

• Allo stato, risultano definiti i contenuti dei seguenti Lab: 

• Green Lab (WP02), dedicato al cambiamento climatico. Il Lab è affidato a due soggetti 

realizzatori, Arpa Valle d’Aosta e Fondazione Montagna sicura, che svilupperanno attività di 

ricerca nell’ambito del monitoraggio degli effetti dei cambiamenti climatici in ambiente 

montano, attraverso l’implementazione dei processi e delle applicazioni di intelligenza 

artificiale e di telerilevamento per il monitoraggio territoriale e dei ghiacciai alpini, la 

modellistica e propagazione dei fenomeni gravitativi, l’analisi dell’uso della risorsa idrica, 

dell’assorbimento di carbonio e del permafrost. Inoltre, saranno proposte iniziative di 

formazione targettizzata sui cambiamenti climatici e di educazione ambientale rivolte ai 

minori in età scolare, ai professionisti della montagna e laboratori di avvicinamento alle 

professioni tecniche, scientifiche e matematiche per gli studenti delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado. Infine, saranno raccolte, a fini culturali nonché di raccolta dati in vista 

di una loro sistematizzazione scientifica onde poter essere utilizzate come data base, le 

memorie degli anziani riguardo all’evoluzione del territorio e saranno organizzate attività di 

comunicazione e di divulgazione. Il Green Lab si propone di generare complementarietà con 

gli altri Lab tematici, creando sinergie tra i vari laboratori per affrontare in modo integrato i 

problemi legati ai cambiamenti climatici nell'arco alpino e promuovendo con l'Education Lab 

la formazione sulla tematica green in ambito EUSALP. 

• Le attività del Social Innovation Lab (WP04) saranno, in parte, attuate dall’Institut Agricole 

Régional, in qualità di soggetto realizzatore. Il WP04 prevede la mappatura e la 

capitalizzazione e messa a sistema delle buone pratiche degli aspetti di interconnessione 

sociale delle attività lavorative e produttive, la valorizzazione degli aspetti sociali e 

internazionali delle produzioni/pratiche locali, con un focus sulla competitività e 

l’innovazione dei sistemi produttivi con azioni su Agricoltura 4.0 e agrometeorologia. L’IAR 

supporterà il Comune nella concezione e progettazione del laboratorio multifunzionale di 

trasformazione agroalimentare all’interno di ‘Agile Agorà Arvier’ (WP06B). 
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• Entrambe le convenzioni stipulate con ARPA Valle d’Aosta-FMS (WP02) e IAR (WP04) prevedono 

anche lo svolgimento di attività nell’ambito del WP05 Education Lab, con carattere complementare 

rispetto a quelle core dei due Lab. Più precisamente: 

• ARPA Valle d’Aosta e Fondazione Montagna sicura intendono promuovere con l’Education 

LAB la seconda “COP dei giovani”, un percorso rivolto alle classi delle scuole superiori di II 

grado che mira a simulare la Conferenza delle Parti (COP) sui cambiamenti climatici. Tale 

attività sarà realizzata, nel 2025, in collaborazione con la Fondazione CIMA ed è direttamente 

collegata ai ‘Laboratori di educazione ambientale in età scolare’ promossi con il ‘Green 

LAB’; 

• Per quanto concerne la convenzione sottoscritta con l’Institut Agricole Régional, il Progetto 

di dettaglio approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 42, del 06 giugno 2024, 

prevede la creazione ad Arvier di un punto di riferimento territoriale per la formazione 

permanente legata alla transizione ecologica, al cambiamento climatico e alla transizione 

digitale. In un'ottica di inclusività e promozione del territorio e delle sue eccellenze, sarà 

realizzato lo studio sulle potenzialità di sviluppo dei mestieri della montagna e delle filiere 

agroalimentari contribuendo alla creazione di una rete di collaborazione per rispondere ai 

fabbisogni professionali nel territorio montano a vocazione interregionale e internazionale. 

Saranno, inoltre, organizzate due formazioni dedicate per la valorizzazione dei prodotti tipici 

e la promozione di filiere corte oltre alla diffusione e divulgazione delle sperimentazioni e 

delle azioni condotte attraverso eventi destinati al grande pubblico e ai professionisti (Salone 

dei mestieri e dei prodotti tradizionali della montagna) e ai giovani (Notte dei ricercatori – 2 

edizioni) per promuovere la formazione superiore in ambito STEM. 

• Le attività del WP01 (Opengov Lab) e del WP03 (Digital Lab) sono state già sviluppate in sede di 

progettazione definitiva, approvata in data 30 luglio 2024, con deliberazione della Giunta comunale n. 

58, e saranno oggetto di gara pubblica per l’individuazione dei soggetti esecutori nel corso dell’autunno 

2024; 

• Le attività oggetto del WP04 (Social Innovation LAB) non oggetto di convenzione con IAR saranno 

affidate in base a procedura ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore, in relazione alla quale si 

è già conclusa la fase di coprogrammazione, come da determinazione n. 216 del 19/11/2024 del Comune 

di Arvier; 

RILEVATO CHE 

• per quel che attiene l’attuazione del WP05 (Education Lab), il progetto definitivo prevede, a latere delle 

attività che verranno svolte da Arpa Valle d’Aosta e FMS nell’ambito della convenzione già sottoscritta 

per il WP02 (Green Lab) e da IAR nell’ambito della convenzione già sottoscritta per il WP04 (Social 

Innovation Lab) che gli strumenti  da utilizzare siano quelli della gara pubblica ai sensi del d.lgs. n. 
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36/2023 o, in alternativa, della coprogrammazione-coprogettazione con il Terzo Settore; 

• l’art. 6 del d.lgs. n. 36/2023 prevede che “In attuazione dei principi di solidarietà sociale e di 

sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a 

spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti 

sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui 

al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi i 

contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo 

e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente 

codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 

117 del 2017”; 

• tra gli obiettivi generali del progetto Agile Arvier vi è quello di consolidare una comunità di attori, che 

include una nuova generazione di abitanti, turisti e decisori politici, per formarli e renderli consapevoli 

delle sfide ambientali, sociali, culturali ed economiche a livello europeo. La finalità generale 

dell’intervento è quello di sviluppare una comunità che, nelle sue varie componenti, sia in grado di 

sviluppare e implementare strategie di azione sia a livello locale che in relazione al territorio EUSALP, 

facilitando una gestione più efficace e sostenibile delle risorse locali; 

• tale obiettivo risulta più efficacemente realizzabile secondo un approccio che valorizzi i contenuti e gli 

stimoli provenienti dalla cittadinanza stessa, secondo meccanismi down-top; a tal fine risulta preferibile 

l’utilizzo di strumenti di programmazione congiunta con gli stakeholder del settore, e in primis con 

quelli del Terzo Settore, prediligendo quindi gli strumenti appositamente sviluppati dal Codice del Terzo 

Settore su quelli di cui al Codice degli Appalti; 

• tale prospettazione è stata sposata anche dal progetto definitivo del WP05, che prevede che l’azione sia 

sviluppata attraverso gli strumenti di cui agli artt. 55 e 56 del Codice del Terzo settore, e segnatamente 

attraverso percorsi di ‘Co-programmazione’ e ‘Co-progettazione’ con organismi del terzo settore ai 

sensi del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ‘Codice del terzo settore’, ovvero tramite la 

stipulazione di convenzioni ad hoc con eventuali APS e ODV, relative ad attività o servizi sociali di 

interesse generale, sulla base di procedure comparative. Il progetto specifica inoltre che con apposito 

Avviso (Istruttoria pubblica) saranno definiti gli obiettivi della programmazione e verranno individuate 

le azioni (con predefinizione delle risorse relative) da attivare in fase di coprogettazione, selezionando 

i relativi beneficiari sulla base di modalità e criteri di selezione trasparenti e che in sede di co-

programmazione, saranno favorite soluzioni tese a strutturare collaborazioni stabili fra più enti del terzo 

settore al fine di garantire una maggiore aggregazione di competenze e risorse, affrontando in maniera 

complementare medesime ‘tematiche’, con particolare attenzione alla capitalizzazione e al trasferimento 

dei risultati ottenuti; 

• il Comune di Arvier ha attivato, tramite pubblicazione di apposito avviso di manifestazione di interesse 
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in data 27/8/2024, una istruttoria pubblica di co-programmazione, modello organizzativo ispirato al 

principio di sussidiarietà, al fine di ricercare soluzioni condivise per lo svolgimento delle attività del 

WP05 da sviluppare in un apposito tavolo di coprogettazione, nell’ottica della multisettorialità propria 

del progetto Agile Arvier; 

• l’istruttoria pubblica si è svolta con le modalità descritte nella determinazione n. 204 del 12/11/2024, 

conclusiva della procedura, e nei documenti allegati, in particolare il documento di sintesi del Tavolo; 

in tale determinazione si dava atto che la coprogrammazione sarà seguita da una successiva co-

progettazione dei servizi e delle attività da rendersi nell’ambito della WP5, riservandosi 

l’Amministrazione comunale di valutare tutte le proposte pervenute e, quindi, di avviare tutte o solo 

alcune delle attività proposte, anche eventualmente facendo transitare attività ritenute di interesse per 

oggetto o tematica nell’ambito di altri e diversi Lab tematici ovvero in altre iniziative proposte dal 

Comune o da altri Soggetti pubblici 

• il documento di sintesi allegato alla d.d. n. 204 del 12/11/2024, ha portato a condividere i seguenti punti 

fondamentali, da porsi alla base della coprogettazione: 

Bisogni: 

1. bisogno di autolegittimazione delle persone in qualità di agenti di cambiamento per il loro territorio; 

2. bisogno di vivere esperienze in presenza (e non solo da remoto), in ambienti informali (per giocare 

diversamente le relazioni) e in spazi destrutturati (per poterli abitare in modo alternativo a quello a cui 

sono destinati). 

Priorità e gli obiettivi generali: 

1. la continuità/sostenibilità del progetto pilota e delle attività co-progettate nell’ambito del PNRR; 

2. l’intervento sulla cultura intesa come benessere, bellezza, arte, salute, competenze delle persone, 

collaborazioni, linguaggi innovativi, superamento degli stereotipi, prevenzione … 

Strategie di intervento: 

1. educazione esperienziale; 

2. contaminazioni ed ibridazioni tra settori ed argomenti; 

3. utilizzo di infrastrutture immateriali che consentano l’innovazione attraverso l’educazione, quali 

cooperative di comunità o forme di nudging (economia comportamentale) per la gestione degli spazi 

e dei servizi realizzati nell’ambito di Agile Arvier; 

4. strutturazione delle basi per la continuità del progetto attraverso l’educazione, la formazione, il 

coinvolgimento di think tank, l’utilizzo del design thinking, lo sviluppo di hub di ricerca, la proiezione 

di pensiero nel lungo periodo; 

5. coinvolgimento delle associazioni locali al fine di costruire un processo che partendo da Arvier possa 

raggiungere altri territori, sviluppando senso di appartenenza alla comunità; 

6. target di riferimento: trasversale su tutte le generazioni, quindi dai più giovani alla popolazione 
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anziana. 

• Con determina n. … è stato dato avvio a procedimento di co-progettazione, ai sensi dell'articolo 55 

comma 3 del decreto legislativo n. 117 del 2017, in relazione all’intervento e approvazione dell’avviso 

pubblico di co-progettazione per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione delle 

attività previste nell’ambito dell’intervento e dei relativi moduli (clp regis 2.1_arvier_educationlab). 

• All’esito della valutazione delle proposte pervenute, è stata approvata apposita Graduatoria delle 

Attività Progettuali e gli ETS promotori sono convocati a partecipare ad un apposito Tavolo di co-

progettazione, al fine si svolgere una disamina congiunta delle proposte di attività selezionate. 

• Nell’ambito del Tavolo è stato elaborato il progetto condiviso (all. 1), su cui hanno convenuto tutti gli 

ETS partecipanti, che si sono costituiti in ATS in data …, con scrittura privata autenticata dal notaio … 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione 

  

Art. 2 - OGGETTO 

La presente convenzione ha per oggetto la realizzazione delle attività nell’ambito del WP5 –Education Lab del 

progetto Agile Arvier, in coerenza con Linee guida di progetto e con gli esiti del procedimento di co-

programmazione, specificati nelle premesse e nella d.d. n. 204/2024, nonché in connessione con le attività già 

oggetto di azione da parte di Arpa Valle d’Aosta/FMS nell’ambito del WP02 e di IAR nell’ambito del WP04. 

Le attività assicurano il raggiungimento degli obiettivi di cui al paragrafo 2.1 dell’avviso di indizione della 

coprogrammazione e saranno svolte in coerenza con quinato previsto al successivo paragrafo 2.2. 

Nella realizzazione del progetto menzionato, il Tavolo Linea  si avvale delle risorse messe a disposizione 

del Comune e di quelle apportate dai singoli ETS. 

Lo scopo della convenzione è quello di disciplinare i rapporti tra i soggetti partner relativa­ mente alle modalità 

di sviluppo della coprogettazione, alla gestione in partnership delle attività previste dalla stessa, nonché ai 

connessi aspetti amministrativi e finanziari. 

 

Art. 3 – Ambiti o tematiche di intervento e relative attività 

Il progetto elaborato dal Tavolo di co-progettazione individua i seguenti ambiti o tematiche di attività, all’interno 

delle quali sono state elaborate le attività meglio declinate all’art. 4 o le attività a carattere trasversale:  

a)   

b)   
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c)   

 

Art. 4 – Azioni previste 

In relazione ad ogni ambito o tematiche di intervento, individuata al precedente articolo, sono state definite le 

azioni riportate di seguito, a cui si aggiungono le c.d. Azioni trasversali: 

a) Ambito o tematica 1 –  ; 

a.1)  ; 

a.2)  ; 

a.3)  ; 

a.4)  ; 

a.5)  ; 

 

b) Ambito o tematica 1 –  ; 

b.1)  ; 

b.2)  ; 

b.3)  ; 

b.4)  ; 

b.5)  ; 

 

Come risulta dal progetto elaborato dal tavolo di co-progettazione e allegato alla presente convenzione, le azioni 

dettagliate al comma 1 saranno realizzate dai soggetti a fianco di ciascuna individuati, soggetti che si impegnano, 

con la sottoscrizione della presente convenzione, alla realizzazione delle stesse, congiuntamente agli altri 

membri dell’ATS. 

Oltre alle azioni di cui al comma 1, l’ATS si obbliga alla realizzazione delle seguenti azioni trasversali, comuni 

a tutti gli ambiti e collegate alle progettualità sviluppate negli altri LAB o dagli altri soggetti coinvolti di volta 

in volta indicati nell’ambito dell’Education LAB: 

1) 

2) 

3) 

I tempi di realizzazione e la durata delle azioni/attività di cui ai commi precedenti sono stabiliti dal 

cronoprogramma di progetto, eventualmente modificato in fase realizzativa su accordo delle parti 

 

Articolo 5 - Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’accordo di coprogettazione avverrà nell’ambito degli appositi organismi di governance 

previsti dal progetto per Education Lab. 
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È prevista la costituzione di un Comitato di Pilotaggio (COPIL), composto dai rappresentanti del Comune, 

dell’ATS, di ARPA Valle d’Aosta, Fondazione Montagna Sicura, Institut Agricol Regional e presieduto dal 

Comune di Arvier. Ai lavori del COPIL può partecipare un rappresentante della Regione autonoma Valle 

d’Aosta, in qualità di osservatore.  

Il COPIL si riunisce con cadenza almeno trimestrale, anche in modalità online, per monitorare l'avanzamento 

delle attività, condividere i documenti prodotti e risolvere eventuali criticità sull'attuazione del Lab.  

Per facilitare la comunicazione e la collaborazione, l’ATS può individuare dei responsabili delle attività 

progettuali, in funzione dei ruoli e dei compiti assegnati ai vari ETS realizzatori.  

L’ATS partecipa, su invito, con propri rappresentanti agli organismi di coordinamento scientifico e di ricerca 

dei Lab. A questi organismi partecipano rappresentanti degli enti, istituzioni e soggetti realizzatori coinvolti 

nella gestione degli interventi immateriali previsti dal Progetto.  

I rappresentanti del soggetto realizzatore potranno partecipare al Gruppo per l’Attuazione di Agile Arvier 

(GAAA) previsto dal Progetto e da istituirsi a cura del Comune. Le riunioni del GAAA si potranno anche 

svolgere in modalità online e, comunque, con le modalità da definirsi a carico del Comune.  

Inoltre, se necessario, un rappresentante del soggetto realizzatore potrà partecipare al Gruppo di lavoro 

costituito, ai sensi della DGR n. 1022/2022, con la Regione autonoma Valle d’Aosta per supportare la 

governance del Progetto e composto da: 

- il Segretario generale della Regione o suo delegato;  

- il Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali o suo delegato;  

- il Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio o suo delegato;  

- il Dirigente della struttura organizzativa Semplificazione, supporto procedimentale e progettuale per 

l’attuazione del PNRR in ambito regionale o suo delegato;  

- il Dirigente della Stazione unica appaltante e programmazione dei lavori pubblici o suo delegato;  

- il Dirigente della Struttura organizzativa Enti locali o suo delegato;  

- un referente di INVA S.p.A., nelle sue funzioni di centrale unica di committenza regionale.  

Il Gruppo di lavoro potrà essere integrato con ulteriori dirigenti o funzionari dell’Amministrazione regionale, 

sulla base delle competenze di volta in volta necessarie all’espletamento dei compiti attribuiti al Gruppo di 

lavoro stesso. 

L’ATS si impegna a confrontarsi e relazionarsi, nell’esecuzione delle attività, con il Community manager 

individuato nell’ambito dell’OPENGOV Lab. 

 

Art. 6 – Capofila e soggetti partner 

Il soggetto capofila, individuato in fase di co-progettazione nell'ETS______________, ed i soggetti partner, 

sono responsabili ciascuno dell’attuazione delle attività loro assegnate, sulla base del progetto e di quanto 

indicato al precedente art. 3, nonché della disponibilità delle quote di budget ad esse relative. 
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Il soggetto capofila è il referente del progetto nei confronti dell’Amministrazione, risponde della intera attività 

solidalmente con i vari soggetti esecutori, e avrà i seguenti compiti: 

• designare il rappresentante nel COPIL; 

• assumere l’onere della rendicontazione generale e gestire il budget per l’intera partnership. In 

particolare, al soggetto capofila saranno liquidate, nei modi determinati dalla presente convenzione, le 

somme relative al finanziamento comunale del progetto e lo stesso avrà l’onere di ripartire tali quote in 

capo ai singoli partner per quanto di competenza. Le liquidazioni parziali e finale, salvo quella di 

acconto iniziale, sono vincolate alla verifica di regolarità nella rendicontazione delle quote già incassate 

a titolo di acconto, per ciascuno dei partner di progetto; 

• svolgere tutte le attività direttamente assunte come di propria competenza; 

• sovrintendere al coordinamento delle attività c.d. trasversali e gestire i rapporti con il Community 

Manager; 

Il soggetto capofila e i soggetti partner, oltre che responsabili delle attività definite dal progetto sono 

singolarmente responsabili del trattamento dei dati personali, in relazione alle informazioni di cui vengono a 

conoscenza durante lo svolgimento delle succitate attività. 

 

Art. 7 – Durata 

Gli obblighi derivanti dalla presente convenzione decorrono dalla data di sottoscrizione della stessa e vincolano 

le parti fino al 30.6.2026.  

Tutte le attività dovranno essere eseguite secondo quanto indicato nel cronoprogramma allegato al progetto, e 

dovranno essere concluse e rendicontate entro il 30 giugno 2026 

 

Art. 8 - Modifiche in corso di esecuzione 

Non potranno essere apportate modifiche alle attività previste e alle tempistiche stabilite, se non previa 

autorizzazione espressa del Comune di Arvier.  

 

Art. 9 – Divieto di cessione e sub esecuzione 

È vietato cedere, anche parzialmente, la presente convenzione, nonché di subappaltarne, per intero o in parte, o 

subconcedere i servizi, pena l'immediata risoluzione della stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate 

al Comune. 

 

Art. 10 – Inadempienze e sanzioni 

Il RUP, quando accerta un inadempimento alle obbligazioni della convenzione, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, formulerà contestazione di addebito, assegnando all’ATS, in persona del Capofila un 

termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni. 
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Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’ATS abbia 

risposto, il Comune su proposta del RUP, a seconda della gravità e rilevanza dell’inadempimento: 

- applica una penalità calcolata in misura percentuale sul valore della attività di convenzione, compresa tra lo 

0,3 per mille e l’1,5 per mille per ciascun giorno di inadempimento, se calcolabile, o in rapporto al pregiudizio 

subito dall’attività, sino a un massimo del 10% del valore stimato dell’attività 

- dichiara risolto il contratto. 

Costituiscono in ogni caso grave inadempimento, a tale da determinare la risoluzione del contratto, a ttitolo 

esemplificativo: 

a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Operatore economico nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

b) ingiustificata sospensione dell’attività; 

c) violazione degli obblighi inerenti la cessione totale o parziale del contratto, o dell’esecuzione di singole 

attività; 

d) il non aver iniziato le attività entro 30 giorno dal verbale di avvio o non aver concluso l’esecuzione delle 

attività oggetto del contratto entro 45 giorni dal termine previsto contrattualmente o nel cronoprogramma; 

e) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali e assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 

collettivi; 

f) mancanze o lacune tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Autorità responsabile 

della gestione dei fondi del PNRR al Comune,  

g) l’omessa o incompleta rendicontazione determineranno la risoluzione dell’atto negoziale 

h) riscontro di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità del servizio, 

specie in termine di perdita o revoca del finanziamento della Linea Borghi; 

i) applicazione di penalità tali da superare il limite del 10% del valore del contratto; 

l) violazione degli obblighi relativi a DNHS e CAM; 

Ove si pervenga alla risoluzione, il Comune di impegna a erogare la sola quota di finanziamento relativa alla 

fase, o parte della stessa, effettivamente rendicontata, salvo il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni. 

 

Art. 11 – Recesso 

Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico il Comune, con preavviso scritto di mesi 3, potrà esercitare la 

facoltà di recesso. 

Nell'ipotesi di recesso il Comune si impegna a erogare la quota di finanziamento relativa alla fase, o parte della 

stessa, effettivamente rendicontata, e si impegna a provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli 

eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato. 

 

Art. 12 – Contratto collettivo - Obblighi verso i dipendenti 

I lavoratori impiegati nel presente contratto dovranno essere assunti in base al contratto collettivo nazionale e 
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territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 

quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con le specifiche attività svolte da ciascun ETS. 

Le ETS si obbligano ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, in 

materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, 

l’Appaltatore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto le disposizioni di 

cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  

 

Art. 13 – Assicurazioni e autorizzazioni 

L’ATS si è dotata di idonea polizza assicurativa rispetto alle attività oggetto di convenzione, che viene 

individuata come segue: _______________ 

Ciascun ETS deve farsi carico di tutte le concessioni ed autorizzazioni previste dal Testo Unico delle Leggi di 

Pubblica Sicurezza, dalle vigenti normative edilizie nazionali, regionali e comunali e dal Codice del Terzo 

Settore e dell’invio delle eventuali segnalazioni necessarie, così di seguito riepilogate: 

- 

- 

- 

 

Art. 14 - Controlli 

L’ATS assicura un sistema di controlli, anche in riferimento alle attività svolte da tutti i soggetti coinvolti, 

sull’ottemperanza delle norme relative alla contrattualizzazione e alla sicurezza dei lavoratori, così discipinato: 

_______________________ 

L’ATS si fa garante del corretto svolgimento delle attività nel rispetto delle normative nazionali, regionali e locali 

vigenti e garantire la presenza di responsabili per la sicurezza per tutta la durata delle attività, per l’applicazione 

di quanto previsto dalla relativa normativa, dai Documenti di Valutazione dei Rischi e delle misure atte a 

fronteggiare eventuali emergenze, anche di natura sanitaria e gestendo le eventuali procedure di evacuazione.  

 

Art. 15 – Rispetto degli obblighi di cui al DNHS e ai CAM 

L’ATS si impegna a individuare i CAM e gli indicatori DNSH applicabili in fase di avvio della convenzione, 

tramite comunicazione da inviare al RUP entro 15 giorni dalla sottoscrizione. Tale comunicazione dovrà essere 

aggiornata in caso di diverse necessità nelle attività di cui alla Convenzione. 

L’ATS si impegna a rispettare i limiti connessi a CAM e DNSH per tutta l’esecuzione della convenzione, 

fornendo, a fine convenzione, un report sulle modalità di loro rispetto e garanzia. 
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Art. 16 – Risorse 

Al fine della realizzazione delle attività, oggetto di progettazione e della presente convenzione, è destinato un 

importo complessivo di € ________________, così determinato: 

Risorse economiche messe a disposizione dal Comune di Arvier: 

€ 

€ 

€ 

Cofinanziamento dei soggetti partner (pari al ____% del costo complessivo di progetto): 

€  ; 

€  ; 

€  ; 

Il piano finanziario che costituisce elaborato di progetto ed è allegato alla presente conven­ zione potrà subire 

modifiche in corso di esecuzione, fermo restando la spesa massima previ­ sta ovvero il reperimento di risorse 

aggiuntive. 

 

Art. 17 – Monitoraggio e rendicontazione 

Il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi avverranno con le modalità definite nei provvedimenti 

nazionali attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle condizionalità richieste per lo specifico 

investimento.  

I soggetti o gli aggregati di ETS dovranno assicurare la rendicontazione analitica delle spese, inerenti alle attività 

materiali e immateriali svolte, in ragione della riconducibilità delle risorse riconosciute ai soggetti del privato 

sociale, Onlus ed Enti del Terzo Settore ai trasferimenti di fondi, di cui all’art. 12 della legge n. 241/1990 e 

s.m.i.. In tal senso, il Comune controllerà il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e strumentali, 

ex art. 93, comma 3, lett. e) del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. e degli eventuali beni pubblici messi a disposizione, ai 

sensi del richiamato art. 93, comma 4 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i..  

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione delle Convenzioni sono a carico dei soggetti ETS 

selezionati, così come il pagamento di tutte le imposte e tasse relative all’esecuzione del progetto in oggetto 

dovute per legge.  

La documentazione contabile di spesa deve rispettare i seguenti requisiti:  

● i documenti contabili devono essere riferiti alle voci di costo ammesse al contributo;  

● le singole spese sostenute devono essere controllate dall’Amministrazione ai fini dell’erogazione del 

trasferimento;  

● tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni di legge vigenti e devono 

essere intestate al beneficiario del contributo;  

● tutti i pagamenti dovranno essere effettuati secondo le modalità di cui alla convenzione  
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Qualora i costi delle attività effettivamente realizzate risultino inferiori a quelli previsti dai progetti presentati 

ed approvati, il corrispettivo assegnato sarà proporzionalmente ridotto (differenza tra previsione di spesa e 

rendicontazione finale).  

Non saranno ammesse spese che non siano strettamente correlate al progetto.  

L’ATS deve conservare la documentazione in originale e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili relativi 

al progetto approvato, predisponendo un “fascicolo di progetto” da rendere immediatamente disponibile in caso 

di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati e da conservare per i 10 anni successivi alla conclusione delle 

attività progettuali.  

La reportistica e la rendicontazione dovrà essere corredata da una relazione che illustri le spese sostenute, 

debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante del Capofila dell’ATS, con annessa copia dei giustificativi 

di spesa quietanzati a dimostrazione delle spese sostenute.  

Il Capofila opererà in rappresentanza di tutti i soggetti aderenti al partenariato. 

 

Art. 18 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’ATS si impegna a rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

n. 136/2010 e s.m.i., nella consapevolezza della risoluzione di diritto della convenzione/accordo di 

collaborazione qualora le transazioni finanziarie dovessero essere eseguite senza avvalersi di strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dei pagamenti.  

Al riguardo gli Enti partner si impegnano ad indicare il codice CUP e il codice CIG nei documenti contabili, 

cartacei e informatici, relativi ai flussi finanziari generati dalla convenzione e in tutti gli altri documenti ad essa 

connessi, ed a comunicare al Comune il conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, anche se 

non in via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti il progetto, le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto e ogni eventuale variazione dei suindicati dati. 

Gli Enti partner si impegnano infine sin d’ora a comunicare entro sette giorni eventuali variazioni dei dati 

trasmessi. L’erogazione dei contributi avrà la cadenza prevista e dettagliata nella convenzione sottoscritta, su 

presentazione di nota di addebito corredata dalla relativa rendicontazione analitica delle spese sostenute e 

quietanzate.  

 

Art. 19 - Impegni reciproci e controlli 

Le parti si impegnano reciprocamente a uniformare i propri comportamenti, nelle relazioni derivanti dalla 

presente co-progettazione, al generale principio di correttezza e buona fede, nonché a salvaguardare e 

valorizzare la natura collaborativa del partenariato.  

In qualsiasi momento dalla concessione del trasferimento, il Comune può disporre ispezioni, verifiche e 

controlli, anche tramite terzi incaricati, presso i soggetti Partner allo scopo di verificare lo stato di attuazione del 

progetto, il rispetto di tutti gli obblighi assunti e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni di carattere 
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contabile, amministrativo e gestionale prodotte. I soggetti beneficiari dovranno a tal scopo consentire visite e 

sopralluoghi e fornire, su richiesta, ogni opportuna assistenza, mettendo a disposizione il personale, la 

documentazione tecnica, contabile, amministrativa, la strumentazione e quant’altro necessario.  

19.1 Impegni del Comune  

Il Comune, attraverso la sua struttura tecnica, amministrativa e operativa, si impegna a:  

● mettere a disposizione le risorse umane, economiche, logistiche e strumentali come indicate nell’Avviso 

pubblico, per concorrere attivamente al perseguimento delle finalità e obiettivi della co-progettazione;  

● sostenere le ulteriori proposte innovative/migliorative che, in sede di progettazione condivisa, verranno di 

volta in volta considerate necessarie o utili al perseguimento degli obiettivi generali della co-progettazione, 

compatibilmente con i propri vincoli di bilancio;  

● presidiare stabilmente, con i propri referenti ed in raccordo con il referente del singolo soggetto ETS o 

dell’ATS, gli ambiti istituzionali/amministrativi e tecnico/gestionali previsti per il governo della co-

progettazione, come individuati nel presente documento;  

● attivare i flussi di comunicazione interni al Comune stesso, che risultino funzionali alla gestione e lo sviluppo 

della co-progettazione;  

● operare in raccordo con il soggetto capofila dell’aggregato o aggregati di Enti Partner per l’eventuale 

coinvolgimento di altri soggetti attivi sui territori individuati per rafforzare la progettualità.  

19.2 Impegni dell’ATS/ETS 

L’ATS, per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici della co-progettazione, si impegna a:  

● realizzare le attività/interventi oggetto della co-progettazione, secondo le strategie e con le azioni/strumenti 

individuati e sviluppati in sede di co-progettazione;  

● mettere a disposizione risorse proprie, come declinate nel documento progettuale;  

● partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune, nonché a tutti gli organi di governance del 

progetto;  

● utilizzare gli strumenti di governance previsti;  

● sviluppare le ulteriori proposte innovative/migliorative che, in sede di progettazione condivisa, saranno di 

volta in volta considerate necessarie o utili al perseguimento degli obiettivi generali della co-progettazione;  

● rispettare le indicazioni fornite dall’Amministrazione in ordine alle attività di comunicazione delle 

progettualità approvate;  

● sviluppare e condividere con il Comune il complessivo sistema di monitoraggio e valutazione dell’impianto 

progettuale e delle attività previste, secondo le linee guida e le modalità attuative che saranno individuate anche 

nelle sessioni di attuazione della co-progettazione;  

● assicurare lo svolgimento delle attività oggetto della presente co-progettazione nel rispetto di tutte le norme 

vigenti in materia di contratti di lavoro e sicurezza sui luoghi di lavoro, di tutti gli obblighi previdenziali, 

assistenziali ed anti-infortunistici e di tutte le disposizioni di legge relativamente all’utilizzo di volontari e 
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collaboratori;  

● rispettare, nei confronti del personale operativo a qualunque titolo impegnato nelle attività della presente co-

progettazione, tutte le norme previste dal CCNL di riferimento e dagli eventuali accordi locali integrativi, 

garantendo il rispetto dei relativi livelli retributivi;  

● garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le 

malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per 

qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi 

responsabilità per danno o incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 

dell’espletamento delle attività;  

● impiegare, nello svolgimento delle attività, operatori in possesso dei requisiti professionali adeguati allo 

svolgimento delle attività stesse;  

● mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale;  

● assicurare lo svolgimento delle attività oggetto della presente co-progettazione nel rispetto di tutte le norme 

vigenti riguardanti il trattamento dei dati personali.  

 

Art. 20 – Comunicazioni 

Ogni comunicazione, fra le parti firmatarie, dovrà essere effettuata utilizzando la posta elettronica certificata. 

Si riportano di seguito gli indirizzi di posta elettronica certificata delle parti firmatarie, che dovranno essere 

utilizzati per le comunicazioni afferenti la presente convenzione: 

◦ 

◦ 

◦ 

 

Art. 21 - Foro competente 

Per ogni controversia inerente l’interpretazione, la validità o l’esecuzione di questa convenzione il foro 

competente è quello di Aosta. 

 

Art. 22 – Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle disposizioni di legge 

e regolamentari vigenti ed applicabili in materia. 

 

Art. 23 – Allegati 

Costituiscono parte integrante della presente Convenzione: 

- il progetto redatto nell’ambito del Tavolo tecnico; 

. il cronoprogramma delle attività. 


